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Quanti giorni m’hai dato Signore 

E quante occasioni ho perdute 

A non ascoltare le Parole Tue 

Di Verità e di Aiuto 

Quante volte m’hai 

Teso la mano a sollevarmi 

Dalle mie cadute 

A rincorrermi 

Nelle mie fughe da Te 

Coi Tuoi preoccupati Sguardi Paterni 

Mentre fingevo di non sentire 

I soavi bisbigli e i canti 

Dei Tuoi Angeli Amorosi 

Inviati a vegliare su di me 

A questi tardi giorni 

Della vita mia 

Dovevo giungere 

Per accorgermi che 

Tu 

Il Signore del Cuore 

Eri in quel mio disagio mosso 

Dall’inspiegabile benessere 

Che talvolta mi permeava nei pensieri e nell’anima 

E mi elevava a irriferibili sensazioni? 

Eri proprio Tu che Ti muovevi 

Per quest’insignificante creatura 

Eri Tu Immenso Signore  

Che mi sei stato sempre accanto 

Con pazienza incrollabile 

Fin nei più meschini miseri e folli 

Intendimenti miei 

Dell’età più bella 

Tu Signore 

Intuito ma non accettato 

Da me che continuavo a inseguire 

Le traditrici Vanità 

I miraggi di falsi trofei gloriosi 

E di Fonti ingannevoli di felicità  

Glorie sofferenze incertezze 

Improvvise intuizioni 

Cieli immensi popolati solo d’azzurro 

Firmamenti inebrianti 

Nei loro irreali velluti neri 

Che sembravano inghiottire il mondo 



E con esso la mia coscienza ribelle 

Tra gl’infiniti astri misteriosi 

Tutte creature Tue 

E tu luna 

Che sembravi uno scherzo 

Per gli increduli incapaci di sognare 

E di credere fin dove possa arrivare 

L’inventiva dell’Artefice Eterno 

M’eri conforto quale 

Luce al mio spirito fluttuante 

In cerca di Te Signore 

Nel buio dell’anima mia 

Agli ultimi luccichii 

Quante lacrime 

Nel cammino che conduce a Te 

Nell’interminabile ricerca di Te 

Creatore Unico 

D’ogni Bellezza e d’ogni sentimento 

Di Bene e d’Amore 

Unico motivo e possibilità 

Di Santo Contrasto 

Alle continue brutalità di corpi e d’anime 

Nello scempio d’infinite guerre 

Contro me stesso gli altri 

E Te Signore 

Tu lo sai 

Mio Dio 

Come sono colpevole 

Eppur per Te capace 

D’esser Strumento Divino 

Per la Tua Divina Grazia 

Cui nulla è impossibile 

 

 


